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PAG. n / f i r enze - toscana 
Conclusi, con la manifestazione al cinema Odeon, i lavori della V conferenza regionale dei comunisti toscani 

Una presenza sempre più incisiva 
dei comunisti nella realtà toscana 

Al centro del dibattito il ruolo del partito nella regione e i rapporti con le altre torze democratiche - L'importanza dell'unità della 
sinistra - La crisi del municipalismo - 1 problemi dell'economia - 1 nuovi compiti della Regione - Gli stretti legami col movimento 

li dibattito della V confe 
renzn dei • comunisti toscani 
si è concluso, nella tarda se 
rata di sabato, con l'elezione 
dei nuovi organismi dirigen 
ti, comitato regionale e coni 
missione regionale di control 
lo. La crescita del partito. 
la sua volontà di far politica 
affrontando anche temi nuovi 
e problematiche complesse si 
è riflessa in questi due gior­
ni di discussione alla Flog, 
nella quantità e nella quali­
tà degli interventi, nella at­
tenzione con cui gli oltre mil 
le partecipanti hanno seguito 
ogni fase della conferenza. 

Anche l'ultima tornata di 
lavori — il pomeriggio di sa­
bato — è stata impegnata 
da una fitta trama di inter­
venti più direttamente cen 
trati sul ruolo del partito nel 
la società Toscana, sulla « re­
gionalizzazione > della inizia 
tiva politica, sui rapporti con 
le altre forze democratiche. 

Dopo l'intervento della coni 
paglia Patrizia Unii, respon­
sabile femminile della federa-
rione di Pisa, di Caprilli. del­
la nuova Pignone, di Gian 
notti di Arezzo, è intervenuto 
il compagno Marcucci, segre­
tario della federazione di Luc­
ca. Riferendosi all'ampio 
blocco moderato « che anco­
ra oggi rappresenta la mag­
gioranza del popolo lucchese. 
Marcucci ha richiamato le 
ragioni storiche e culturali e 
le caratteristiche attuali di 
questa particolare egemonia 
DC. 

Anche in Lucchesia la DC. 
che ha identificato per lunghi 
anni il suo ruolo con i cen­
tri del potere locale, ò inve­
stita da una crisi di prospet­
tive che si traduce in un im­
poverimento del dibattito in­
terno. nella scarsa partecipa­
zione, nella prevalenza di 
preoccupazioni elettorali. Il 
terreno unitario da ricercare 
— in Lucchesia come altrove 
— è dunque quello della lotta 
nelle autonomie, in cui il par­
tito può esprimere il suo esse­
re forza di governo. 

Forza di governo — ha con­
cluso Marcucci — non solo 
nel senso della completezza 
della proposta positiva, ma 
anche nella concretezza con 
la quale si individua lo spa­
zio di altre forze e il loro 
ruolo nel processo di rinno­
vamento del Paese. 

Il segretario della federa-
rione di Firenze. Ventura ha 
avviato il suo intervento con 
una attenta riflessione sulla 
crisi e sulla disgregazione 
crescente delle classi dirigen­
ti. All'interno di questa cri­
si. che può portare a sboc­
chi positivi, ma che contiene 
rischi non sottovalutabili, la 
iniziativa del PCI deve sa 
persi collega re al movimento 
e essere punto di riferimento 
per la costruzione di una al 
ternntiva politica. 

Per questo progetto. assu 
me im|virtan/<i decisiva il 
modo di intendere e di gui­
dare il sistema delle autono­
mie. dai comuni alla Regio 
ne. Alla direzione di questi 
organi.-mi l'esigenza dell'uni­
ta a sinistra si afferma — 
secondo Ventura - - con un 
confronto pieno tra comunisti 
e socialisti. Non si tratta di 
pretendere a^.-urrìi chiarimen­
ti su lutti gli espetti dell'ini­
ziativa politica. ma al con­
trario misurarsi sui problemi 
reali e partendo da questi 
costruire un progetto unita 
rio. un disegno organico di 
società ap'Tta e pluralista. 

Oggi questo confronto tra 
noi e : compagni socialisti 
— ha detto Ventura — avvie­
ne nel fuoco di una crisi eco­
nomici senza pri-cedenti. An­
che in Toscana le particola­
rità più volte affermate della 
situazione, non possono indur 
r e a facili ottimismi. 

C*è alla base - e la rela-
lione del compagno Pasquini 
Io ha sottolineato — un gra­
ve restringimento delle basi 
produttive. e soprattuto c'è 
un govirno debole e senza al­
cun piano riformatore che è 
elcmt nto t sso stesso di preoc­
cupazione per l'evolversi del­
la crisi economica. 

In questo campo l'obiettivo 
di lotta e di azione deve es 
sere quello della qualificazio­
ne e riconversione produtti 
va che coinvolga tutti i set­
tori economici e rxinsa libe­
ra re le grandi energie iniol-
lr t tmli e materiali della re 
pior.t. Vi ntura ha dedicato 
l*i*ll iM p.irt; dil *uo inUr 
v m . i :>1 problema di Firen 
7- ( \ - l e -Pi» .lare il l ì più 
e ro i.-'.la c i t i capoluogo.' Si' 
r. :vi.i il c< ' -ut . r i> ('t Li fe­
ri- r.i/ior» i nn-uni'ta la DC e 
il \i';::-M,i!li-ir.o" sono m 
tran n i : i-; nel momento 
in < ui le tor/e sociali p'ù 
\arh-. i n.TI uditori privati 
comprisi, - | s<ino poste su 
una linea dinamica. 

"t' crollato in tal modo il 
< fiorentinismo > inteso dal 
punto di vista economico co­

lina veduta dei partecipanti alla conferenza del PCI e della presidenza 

me parassitismo e dal punto ! 
di vista culturale come pura ' 
gestione dell'esistente, riferi­
mento pedante al passato, in­
capacità dì prevedere un fu­
turo. La significativa conver­
genza di giudizi che si è 
realiz7ata intorno al proget­
to di bilancio della ammini­
strazione di sinistra di Palaz­
zo Vecchio indica la volontà 
di settori e di ceti di svolge­
re un ruolo nuovo e dinami­
co nella città. Occorre dun­
que conquistare a Firenze una { 
dime nsiniic non solo naziona- ' 
le, ma anche regionale, tro­

vare nei fatti una saldatura 
tra la città e l'intera To 
scana. 

Alla gravità della situazio­
ne economica si è richiamato 
anche l'intervento del compa­
gno Bartolini. vicepresidente 
della Giunta Regionale. Le 
richieste e le sollecitazioni di 
grandi masse e di categorie 
diverse che rivendicano un 
miglioramento delle condizio­
ni di vita, di studio e di la­
voro — ha detto Bartolini — 
impongono alle istituzioni de­
mocratiche. Regione in pri­
mo luogo, un impegno con 

creto di risposta. 
11 tessuto economico della 

Toscana basato in gran par­
te sulla minore impresa ha 
retto sinora ai colpi più di­
sgrecanti della crisi. Questa 
resistenza non potrà però du­
rare a lungo se non si pre­
vedono processi coraggiosi di 
riconversione produttiva. La 
Regione dovrà essere un sal­
do punto di riferimento in 
questa prospettiva: come se­
de per costruire una organi 
ca piattaforma di sviluppo. 
un piano di ordinato aspetto 
del territorio, come strumen- | 

Nel corso della manifestazione conclusiva della conferenza regionale tenutasi al cinema Odeon 
con il compagno Natta, ha preso la parola il compagno Hans- Huebner, della SED del distretto 
di Dresda, il quale ha riaffermato i comuni valori di pace e di distensione tra i popoli che 
sono alla base della battaglia politica e ideale dei due partiti. Il compagno Huebner ha quindi 
donalo al comitato regionale un busto raffigurante il compagno Thaelmann. NELLA FOTO: il 
compagno Huebner con il segretario regionale Alessio Pasquini. 

to di verifica del livelli a cui [ 
ì comuni possono condurre , 
l'esercizio associato delle de­
leghe e l'organizzazione dei 
servizi sociali. 

Occorre rilanciare dunque j 
— secondo Bartolini — l'ini­
ziativa regionalista all'ester­
no. accompagnata all'interno 
da un accentuato impegno di 
coinvolgimento delle forze de­
mocratiche. A questo riguar­
do ci troviamo di fronte ad 
una situazione nuova e inte­
ressante. caratterizzata dal­
l 'apertura di un rapporto uni­
tario — sia pure di parteci­
pazione critica — con le for­
ze politiche, con le autono­
mie locali, con un vastissimo 
arco di strati sociali e di or­
ganizzazioni. 

Questo rapporto si è mi­
surato su una serie di pro­
blemi decisivi della vita e 
della attività della Regione: 
Bartolini ha ricordato la co­
stituzione del bilancio 76. 
l'approccio di un programma 
di legislatura, il dibattito sul­
la costituzione dei compren­
sori, il completamento del 
processo di delega. 

Secondo Bartolini il proble­
ma di una più accentuata 
coerenza nell'opera delle isti­
tuzioni e nella iniziativa del 
movimento di lotta, esige una 
accresciuta capacità della Re­
gione nell'esercitare il sur) 
ruolo di governo riprovinoli 
do la necessità di portare a 
compimento la fase costituen­
te del piano regionale e di 
essere più presenti, come Re­
gione. come sistema delle au 
tonomie. come forze politiche 
e sociali, nella fase di at­
tuazione della legge 382. 

I lavori dell'assemblea si 
sono conclusi con l'intervento 
del compagno Silvano Andria-
ni della segreteria regionale. 
Anche in Toscana — ha esor­
dito Andriani — emergono 
dalla crisi in atto tensioni 
profonde e nuove domande 
sociali. Protagonista non è 
più soltanto la classe operaia. 
ma anche ceti diversi e più 
in generale grandi masse di 
giovani e di donne. Come ri­
spondere? Due sono gli ele­
menti su cui occorre concen­
trare l'impegno: una conclu­
sione positiva e senza cedi­
menti della stagione dei con­
tratti. la battaglia per otte­
nere provvedimenti di ricon­
versione industriale e per at­
tuare il piano di preavvia­
mento al lavoro delle nuove 
generazioni. 

All'interno di questi obiet­
tivi. esiste un ruolo specifico 
e decisivo dei comunisti: il 
partito — ha detto Andriani 
— deve sapersi collegare 
strettamente al movimento. 
per esercitare un controllo 
dalla base nei confronti dei 
processi di ristrutturazione. 
per orientarli senza equivoci 
nella direzione di una modifi­
ca profonda del meccanismo 
di sviluppo. 

I-a presenza nel « movimen­
to » deve avere valore di sin­
tesi rispetto a tutti i proble­
mi ogai sul tappeto. In altre 
parole, la regionalizzazione 
del partito deve saper stimo­
lare nella società toscana la 
crescita di una coscienza re­
gionale di massa. L'esperien­
za della prima legislatura re­
gionale secondo Andriani è 
positiva sia per il lavoro svol­
to sia per il consolidamento 
della unità delle sinistre. Oc-
i erre oggi imboccare - - e 
gli ultimi atti dtlla Regione 
M muovono in questo sen^o 

- la v la di una più aceen 
tuata attiv.tà di programma 
zione intesa non solo conv 
indicazione di settori e di 
scelte prioritarie, ma anche 
come orientamento comples 
s.vo sull'uso delie risorse del 
territorio. In questo modo la 
programmazione regionale si 
lega all'impegno per una prò 
grammazionc democratica a 
livello generale e diventa ter­
reno di lotta e di conquista. 

Il discorso con i compagni 
socialisti si fonda o^gi su al­
cuni punt: f< ntii e su una 
comune base di iniziativa pò 
baca . I,a set ha della Regio 
ne « aperta > verso un auto 
nomo apporto delle minoran­
ze democratiche e in parti 
colare ver-^i la DC. è un 
fatto ormai acquisito e di 
grande rilievo 

Certo la DC anche in To 
scana — ha proseguito \n 
dria.ii — è ancora in ritardo 
rispetto al maturare della si 
tua/ione nella società. Non 
c'è dubbio pero che le tensio-
ni e le esigenze nuove della 
base richiedono uno sbocco 
ì cui tempi appanno ravvi 
cmati. Lo stt >>o congresso 
regionale della DC che si 
svolge in questi giorni potrà 
forse portare ad un chiari 
mento all'interno di questo 
partito, ad una più coraggio 
sa assunzione di responsabi­
lità. a scelte che appaiono 
min più eludibili. 

Non c'è dubbio — ha con­
cluso Andriani — che la de­

finizione di una precisa iden­
tità della DC passa attraver­
so un rapporto rinnovato con 
il movimento operaio e con le 
sinistre. Ecco dunque che il 
processo di regionalizzazione 
a cui è chiamato oggi il PCI 
non vale solo come obiettivo 
di crescita interna, ma an­
che come strumento per in 
fluire positivamente nel tra­
vaglio della stessa Democra­
zia cristiana. 

L'assemblea ha mostrato un 
partito « in buona salute ». 
L'impegno che i comunisti to­
scani si assumono per la cre­
scita dell'organizzazione, è 
giusto motivo di orgoglio per 
i militanti, ma anche un do- i 
vere nei confronti della so 
cietà regionale. Un aspetto della sala mentre parla il compagno Alessandro Natta 
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Eletti a conclusione dei lavori della conferenza 

I nuovi organismi dirigenti 
del Partito - Il compagno 

Pasquini rieletto segretario 
Presidente della commissione regionale di controllo è il compagno Niccoli 

A conclusione della V con­
ferenza regionale del parti to 
il compagno Alessio Pasqui­
ni è s tato rieletto segre­
tario regionale. A presiden­
te della commissione regio­
nale di controllo è s ta to 
eletto il compagno Bruno 
Niccoli, vicepresidenti Vit­
torio Bardini e Silvano 
Peruzzi. 

Il compagno S*.ro Coc­
chi ha riferito sull'ampia 
discussione. ì criteri, gli o-
rientamenti emersi nella 
commissione elettorale e che 
s tanno alla base delle pro­
poste per l'elezione del co­
mitato regionale e della 
commissione regionale di 
controllo. Rifacendosi alla 
relazione del compagno Pa­
squini la commissione elet­
torale ha sottolineato con 
forza l'esigenza di adegua­
re le s t rut ture del parti to 
alla nuova realtà che si va 
delineando nel tessuto de­
mocratico e istituzionale 
della Toscana, e la neces­
sità di formare un gruppo 

dirigente tegionale all'al­
tezza di questa nuova real­
tà. Pur considerando le e-
sigenze politiche di rappre­
sentanza territoriale, la 
commissione elettorale si è 
preoccupata di fare in mo­
do clie il comitato regio­
nale non sia, o sia il me­
no possibile un « organi­
smo federativo » delle un­
dici federazioni, ma corri-
sponda ad un livello poli­
tico e di direzione che gli 
consenta di assolvere pie­
namente le funzioni e le 
responsabilità che g'a so­
no affidate anche statuta­
riamente dopo il XIV con­
gresso nazionale del par­
tito. 

Il comitato regionale, es­
sendo divenuto una vera e 
propria istanza di partito 
con compiti di direzione po­
litica ha il compito, certa­
mente non facile, di por­
tare ai livelli più alti di 
unificazione la vasta e com­
plessa esperienza regiona­
le superando elementi di lo­

calismo e settorialismo an­
cora esistenti. Si impone 
quindi un adeguato rinno­
vamento nella romposizio 
ne degli organi dirigenti e 
il rafforzamento dell'appa 
rato regionale allo scopo di 
stabilite un più stretto le­
game fra il centro regio­
nale e le federazioni 

Sulla base di queste con­
siderazioni. la commissione 
elettorale ha individuato 4 
direttrici fondamentali su 
cui richiamare IV attenzio­
ne de'*i conferenza: 1» un 
consistente ìnseiiinento di 
compagni, operai tecnici, 
direttamente impegnati nel­
la produzione o comunque 
dirigenti di parti to di al­
cune significative realtà 
produttive regionali; 2) la 
necessità di impegnare un 
adeguato numero di intel­
lettuali data hi peculiarità 
della Toscana e per i com­
piti più generali che il par­
ti to si è posto nel campo 
culturale: 3) superare lo 
scarto esistente t ra l'am­

piezza e la qualità del mo­
vimento femminile in To­
scana. il contributo che le 
compagne hanno dato e 
danno alla crescita del par­
tito e del movimento de­
mocratico e il loro peso ne­
gli organismi dirigenti na­
zionali: 4) in relazione al 
processo di decentramento 
con la ormai prossima isti­
tuzione dei comprensori e 
per la nuova realtà costi­
tuzionale dalle comunità 
montane si rende necessa­
rio la presenza di compa­
gni impegnati nei comitati 
comunali e di zona e nelle 
comunità montane. 

Il compagno Cocchi ha 
concluso dicendo che le 
proposte della commissione 
elettorale corrispondono al 
criteri e alle esigenze sud­
dette. Diamo di seguito lo 
elenco del compagni eletti 
nel comitato regionale e 
nel comitato regionale di 
controllo: 

Il comitato regionale 
Alessio Pasquini, segreta­

rio regionale. 
Silvano Andriani, della 

segreteria uscente. 
Fabrizio Antonini, segre­

tario della zona dell Elba. 
Rolando Armani. respon­

sabile problemi del lavoro 
fed. Pisa. 

Loriana Ballelli, operaia 
del lanificio Banci di Prato. 

Andrea Ballini. segrc\ario 
regionale ARCI-UISP. 

Gianfranco Bartolini. vice­
presidente della Regione To­
scana. 

Erias Belardi, segretaria 
del comitato cittadino Siena. 

Giorgio Bondi, segretario 
della federazione di Arezzo. 

Romano Boretti. responsa­
bile enti locali della fed. 
di Prato. 

Mara Baronti. responsabi­
le comissione femminile del­
la federazione di Firenze. 

Fosco Bettarini. del comi­
tato direttivo uscente. 

Anna Bucciarelli. assesso 
re al comune di Firenze. 

Luciano Bussotti. r^-greta-
rio della feder. di Livorno. 

Emo Canestrelli. segreta­
rio regionale dell'Alleanza 
Contadina. 

Paolo Cantelli, responsabi­
le della commissione svilup­
po economico della federa­
zione di Firenze. 

Renzo Cassigoli, capo cro­
nista dell'Unità. 

Roberto Cavallini, segre­
tario del comitato di zona 
del Chianti. 

Alberto Cecchi. consigliere 
regionale. 

Lorenzo Chelini. segreta­
rio della zona mineraria di 
Grosseto. 

Vannino Chiti. segretario 
della federazione di Pistoia. 

Siro Cocchi, della segrete­
ria regionale uscente. 

Luigi Colajanni. responsa­
bile della commissiona cul­
turale della federazione di 
Firenze. 

Maria Cuccoli, operaia del­
la Lebote di Arezzo. 

Francesco Da Prato, segre­
tario della federazione di 
Viareggio. 

Giuseppe De Felice, segre­
tario della federaz. di Pisa. 

Nello Di Paco, consigliere 
regionale. 

Riccardo Di Donato, re­
sponsabile della commissio­
ne culturale della federazio­
ne di Pisa. 

Sergio Dardini. della se­
greteria regionale uscente. 

Patrizia Dini. responsabi­
le femminile della federa­
zione di Pisa. 

Giovanni Dolce, responsa­
bile enti locali della fede­
razione di Pistoia. 

Adolfo Facchini, segreta­
rio della federazione comu­
nista di M. Carrara. 

Orlando Fabbri, segretario 
della federazione di Prato. 

Monica Felli, responsabi­
le femminile della federa­
zione di Livorno. 

Lino Federigi. assessore re­
gionale. 

Giovanni Finetti. sindaco 
di Grosseto. 

Rino Fioravanti, del comi­
tato direttivo uscente. 

Catia Franti , segretaria 
della FGCI di Firenze. 

Elio Gabbuggiani, sindaco 
di Firenze. 

Corrado Gasparri. respon­
sabile regionale delle coope­
rative agricole. 

Fiorenzo Gigli, responsa­
bile della commissione agra­
ria della fed. di Arezzo. 

Meri Giglioli. responsabile 
dell? federazione di Siena. 

Angiolo lozzelli, operaio 
segretario della sezione offi­
cine Breda di Pistoia. 

Lohengrin Landini, sinda­
co di Prato, presidente ra­
gionale ANCI . 

Cesare Luporini, docente 
universitario. 

Marino Lippl. segretario 
del comitato comunale di 
Massa. 

Luciano Lusvardi. della se­
greteria regionale uscente. 

Pedro Losi, segretario del 
comitato di zona del Val-
damo. 

Enrico Menduni. della se­
zione scuola della direzio­
ne del PCI. 

Italo Manacchini, presi­
dente della provincia di 
Arezzo. 

Vittorio Meoni. vice pre­
sidente regionale dell'AROT. 

Lorenzo Muti , operaio del­
la Solvay di Rosignano. 

Marco Marcucci. segreta­
rio della feder. di Lucca. 

Riccardo Margheriti. segre­
tario della feder. di Siena. 

Marino Marchetti, operaio 
segretario del comitato co­
munale del PCI di Poggi-
bonsi. 

Claudio Martini, responsa­
bile della commissione pro­
blemi dei lavoro della fede­
razione di Prato. 

Marco Montemagni. segre­
tario del comitato comunale 
di Massarosa. 

Loretta Montemaggl, pre­
sidente del Consiglio regio­
nale toscano. 

V/alter Malvezzi, consiglie­
re regionale. 

Mino Nelli, presidente del­
la comunità montana della 
Valdicecina. 

Sandro Mannini, borsista 
universitario di Siena. 

Ali Nannipieri, sindaco di 
Livorno. 

Paolo Pecile, assistente 
universitario. 

Leonardo Paggi, docente 
universitario. 

Ilaria Piccinini, responsa­
bile femminile della federa­
zione comunista di Lucca. 

Francesco Petroni, operaio 
della Piaggio di Pontedera. 

Enzo Polidori. segretario 
del comitato comunale del 
PCI di Piombino. 

Paolo Querci. del consiglio 
della CONFAPI regionale. 

Giancarlo Rossi, segreta­
rio della feder. di Grosseto. 

Marcello Ramacciotti, se­
gretario di zona dell'Amiate. 

Marco Ricci, della segre­
teria della federazione di 
Massa Carrara. 

Mauro Ribelli, consigliere 
regionale. 

Remo Scappini, della pre­
sidenza regionale della Re­
sistenza. 

Maurizio Schiavi, tecnico 
della Nuova Pignone. 

Evaristo Sgherri, senatore. 
Giacomo Svicher. coordi­

natore regionale della Conf-
esercenti. 

Silvano Taddeini. segreta­
rio regionale della associa­
zione artigiani. 

Danilo Tani. deputato. 
Luigi Tassinari, assessore 

regionale. 
Francesco Toni, sindaco di 

Pistoia. 
Michele Ventura, segreta­

rio della federaz. di Firenze, 
Lucia Vianello. del comi­

tato direttivo uscente. 
Grazia Zuffa, presidente 

dell UDÌ di Firenze. 

La commissione regionale di controllo 
Bruno Niccoli, deputato. 
Giuseppe Antonini, presi­

dente dell'Azienda di Turi­
smo della Versilia. 

Vittorio Bardini. presiden­
te della commissione di con­
trollo della feder. di iJ\*na 

Elio Biancolmi. segretario 
della Confesercenti di Siena. 

Giovani Bocci, presidente 
della commissione di con­
trollo della federazione di 
Massa Carrara. 

Gigliola Chiavacci, casalin­
ga di Pistoia. 

Natale Consorti, presiden­
te della commissione di con­
trollo della feder. di Prato. 

Franco Del Pace, presiden­
te della commissione di 'cof.-
tro!lo della feder. di Arezzo 

Marcello Di Puccio, presi­
dente della commissione di 
controllo della federazione 
di Pisa. 

Pasquale Filaste, avvocato 
Paolo Filippi, segretario 

del comitato comunale di 
Poggio a Caiano. 

Bruno Gigli, presidente 
della commissione di con­
trollo della federazione di 
Livorno. 

Pasquale Di Lena. dell'Al­
leanza regionale dei conta­
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